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PAGINA REGOLAMENTARE

Con lettera del 21 settembre 2000 la Commissione ha trasmesso al Parlamento la sua 
comunicazione al Consiglio e al Parlamento europeo sull’innovazione in un’economia fondata 
sulla conoscenza  ((2000)567 – 2000/2336(COS)).

Nella seduta del 15 gennaio 2001 la Presidente del Parlamento ha comunicato di aver deferito 
tale comunicazione alla commissione per l'industria, il commercio estero, la ricerca e l'energia 
per l'esame di merito e, per parere, alla commissione per la cultura, la gioventù, l'istruzione, i 
mezzi d'informazione e lo sport , alla commissione giuridica e per il mercato interno e alla 
commissione per l'occupazione e gli affari sociali (C5-0740/2000).

Nella riunione del  7 novembre 2000 la commissione per l'industria, il commercio estero, la 
ricerca e l'energia aveva nominato relatore Paul Rübig.

Nella riunione dell'11 aprile 2001, la commissione ha deciso di includere nella sua relazione 
la seguente proposta di risoluzione:

- B5-0024/2001, di Salvador Garriga Polledo sulle imprese a capitale misto Unione europea -
iniziativa privata, presentata il 31 gennaio 2001 alla commissione per l'industria, il commercio 
estero, la ricerca e l'energia, competente per il merito, e alla commissione per i bilanci e alla 
commissione giuridica e per il mercato interno per parere.

Nelle riunioni del 23 aprile, 29 maggio e 20 giugno 2001 ha esaminato  la comunicazione e il 
progetto di relazione.

Nell'ultima riunione indicata ha approvato la proposta di risoluzione con 43 voti favorevoli, 7 
contrari e 0 astensione.

Erano presenti al momento della votazione Carlos Westendorp y Cabeza, (presidente),  
Renato Brunetta e Peter Michael Mombaur, (vicepresidenti), Paul Rübig (relatore), 
Konstantinos Alyssandrakis, Ward Beysen (in sostituzione di Astrid Thors), Guido Bodrato, 
Massimo Carraro, Gérard Caudron, Giles Bryan Chichester, Nicholas Clegg, Dorette Corbey 
(in sostituzione di Harlem Désir), Willy C.E.H. De Clercq, Francesco Fiori (in sostituzione di 
Alejo Vidal-Quadras Roca), Colette Flesch, Christos Folias, Jacqueline Foster (in sostituzione 
di Concepció Ferrer), Pat the Cope Gallagher, Neena Gill (in sostituzione di Glyn Ford), 
Norbert Glante, Lisbeth Grönfeldt Bergman (in sostituzione di Marjo Matikainen-Kallström), 
Michel Hansenne, Malcolm Harbour (in sostituzione di Roger Helmer), Hans Karlsson, 
Bashir Khanbhai (in sostituzione di Konrad K. Schwaiger), Helmut Kuhne (in sostituzione di 
Rolf Linkohr), Bernd Lange (in sostituzione di François Zimeray), Werner Langen, Caroline 
Lucas, Eryl Margaret McNally, Nelly Maes, Elizabeth Montfort, Angelika Niebler, Giuseppe 
Nisticò (in sostituzione di Umberto Scapagnini), Reino Paasilinna, Yves Piétrasanta, Elly 
Plooij-van Gorsel, John Purvis, Godelieve Quisthoudt-Rowohl, Imelda Mary Read, Mechtild 
Rothe, Christian Foldberg Rovsing, Ilka Schröder, Esko Olavi Seppänen, Helle Thorning-
Schmidt (in sostituzione di Myrsini Zorba), Claude Turmes (in sostituzione di Nuala Ahern), 
Jaime Valdivielso de Cué, W.G. van Velzen, Dominique Vlasto, Anders Wijkman, Olga 
Zrihen Zaari.
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Il parere della commissione per la cultura, la gioventù, l'istruzione, i mezzi d'informazione e 
lo sport è allegato; la commissione per l'occupazione e gli affari sociali e la commissione 
giuridica e per il mercato interno hanno deciso rispettivamente il 16 novembre 2000 e il 25 
gennaio 2001 di non esprimere parere. La commissione per i bilanci ha deciso di non 
esprimere parere sulla proposta di risoluzione B5-0024/2001.

La relazione è stata depositata il 25 giugno 2001.

Il termine per la presentazione di emendamenti sarà indicato nel progetto di ordine del giorno 
della tornata nel corso della quale la relazione sarà esaminata.
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PROPOSTA DI RISOLUZIONE

Risoluzione del Parlamento europeo sulla comunicazione della Commissione al 
Consiglio e al Parlamento europeo sull’innovazione in un’economia fondata sulla 
conoscenza  ((2000)567 – C5-0740/2000 – 2000/2336(COS))

Il Parlamento europeo,

– vista la comunicazione della Commissione ((2000)567 – C5-0740/2000),

– vista la proposta di risoluzione di Salvador Garriga Polledo sulle imprese a capitale misto 
Unione europea-iniziativa privata, (B5-0024/2001),

– vista la sua risoluzione del 6 giugno 1996 sul Libro verde sull'innovazione 
(A4-0165/19961)

– vista la sua risoluzione sul Primo piano d'azione per l'innovazione in Europa 2,

– vista la decisione n. 182/1999/CE  del 22 dicembre 1998 (Quinto programma quadro delle 
azioni comunitarie di ricerca, di sviluppo tecnologico e di dimostrazione)3,

– vista la sua risoluzione del 15 dicembre 1998 su un programma specifico di ricerca, di 
sviluppo tecnologico e di dimostrazione per promuovere l'innovazione 4,

– vista la sua risoluzione del 16 marzo 2000 sulla eEuropa 5,

– viste le conclusioni del Consiglio europeo di Lisbona del 23 - 24 marzo 2000, 

– viste le conclusioni del Consiglio europeo di Feira del 19-20 giugno 2000, 

– vista la sua risoluzione del 26 ottobre 2000 su un programma pluriennale a favore 
dell'impresa e dell'imprenditorialità (A5-0267/2000)6,

– viste le sue risoluzioni del 18 maggio 2000 sullo Spazio europeo della ricerca 7 e del 15 
febbraio 20018,

– visto l'articolo 47, paragrafo 1, del suo regolamento,

– vista la relazione della commissione per l'industria, il commercio estero, la ricerca e 

1 GU C 181 del 24.6.1996, pag. 96.
2 GU C 304 del 6.10.1997, pag. 75.
3 GU L 26 del 1.2.1999, pag. 1.
4 GU C 098 del 9.4.1999, pag. 26.
5 GU C 377 del 29.12.2000, pag. 184.
6 Non ancora pubblicata in Gazzetta Ufficiale.

7 GU C 59 del 23.2.2001, pag. 132.
8 V. testo approvato nella stessa data, punto 12.
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l'energia e il parere della commissione per la cultura, la gioventù, l'istruzione, i mezzi 
d'informazione e lo sport (A5-0234/2001),

A. considerando che l'innovazione è un settore centrale per raggiungere l'obiettivo strategico 
definito al Vertice di Lisbona di "fare dell’Unione l’economia basata sulla conoscenza più 
competitiva e dinamica del mondo",

B. considerando che la Carta europea per le piccole imprese, adottata al vertice di Feira il 20 
giugno 2000, risponde alle esigenze delle piccole imprese, in particolare per quanto 
riguarda la questione dell'innovazione e dell'economia fondata sulla conoscenza,

C. considerando che la promozione dell'innovazione e il progresso della ricerca sono 
profondamente collegati,

D. considerando che una politica globale dell'innovazione deve tenere conto di diversi 
aspetti, quali la semplificazione legislativa e amministrativa, l'accesso a finanziamento, 
l'istruzione e la formazione permanente, la cooperazione tra imprese e l'integrazione della 
ricerca nella struttura dell'impresa;

E. considerando che nel campo della promozione dell'innovazione e nei risultati vi sono 
differenze tra i vari Stati membri e tra le diverse regioni dell'UE,

F. considerando che gli USA e il Giappone sono avanti rispetto all'Europa nella promozione 
e nello sviluppo dell'innovazione,

G. considerando che un approccio globale all'innovazione deve prendere in considerazione la 
società nel suo complesso, coinvolgendo il mondo dell'istruzione, della ricerca e delle 
imprese, sviluppando l'integrazione reciproca di questi settori,

H. considerando che tutte le imprese, a prescindere dalle loro dimensioni e dal loro settore di 
attività, devono poter entrare nella società della conoscenza e ottenere accesso 
all'innovazione e alla ricerca,

I. considerando che è necessario lanciare un programma per definire le direttive e attuare le 
azioni necessarie a promuovere l'innovazione in Europa,

1. accoglie con favore la comunicazione della Commissione sull'innovazione in un'economia 
basata sulla conoscenza;

2. sostiene le iniziative della Commissione nei campi della ricerca collegati alla questione 
dell'innovazione, quali lo Spazio europeo della ricerca e la proposta del Sesto Programma 
Quadro per la ricerca e lo sviluppo tecnologico, e invita la Commissione e il Consiglio a 
tenere conto della presente relazione nel definire le azioni intese all'innovazione da 
includere in detto programma;

3. sottolinea che queste iniziative rappresentano passi assai importanti verso una "offensiva 
dell'innovazione" a livello europeo e che esse devono tutte essere intese a eliminare la 
debolezza delle imprese europee nel campo dell'innovazione e ad aumentarne la 
competitività;
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4. rammenta la necessità di sostenere la promozione dell'innovazione in Europa, come già 
riconosciuto in occasione dei vertici di Nizza e di Lisbona, e di giungere a un approccio 
europeo a una società e a un'economia fondata sulla conoscenza, raccogliendo la sfida di 
futuri sviluppi dell'UE; ritiene che nonostante i progressi conseguiti  un deficit di 
innovazione continua a sussistere in Europa a tutt'oggi, cioè a cinque  anni dall'adozione 
del Libro Verde sull'innovazione; 

5. chiede alla Commissione di attuare la Carta europea per le piccole imprese, in particolare 
per quanto concerne l'innovazione e l'accesso alla società della conoscenza;

6. accoglie con favore l'approccio globale della Commissione alla politica dell'innovazione 
in Europa, e sottolinea la necessità del sostegno finanziario, della modernizzazione e del 
miglioramento delle strutture;

7. invita ad azioni a livello europeo e nazionale per promuovere il benchmarking delle 
migliori performance e delle migliori pratiche;

8. esorta con urgenza iniziative a livello europeo, nazionale e regionale per porre rimedio 
alla debole diffusione e promozione dell'innovazione in Europa in rapporto a USA e 
Giappone;

9. richiama l'importanza di un'infrastruttura, nonché di un sistema di istruzione e di 
formazione che salvaguardi le prerogative sia maschili che femminili e incoraggi ambedue 
i sessi alla ricerca per la promozione dell'innovazione;

10. sottolinea che l'istruzione e la formazione sono importanti strumenti di ricerca, 
principalmente a livello universitario, e che dev'essere incoraggiata una sinergia tra 
industria e università, di modo che le imprese possano beneficiare della ricerca;

11. reputa necessario rendere possibile e incoraggiare uomini e donne, adulti e giovani, a 
studiare per creare, nel tempo, innovazione; reputa necessario valorizzare in maggior 
misura le esperienze lavorative nell'insegnamento, il che presuppone un adeguamento di 
quest'ultimo in funzione delle diverse prerogative dei due sessi;

12. invita a promuovere l'imprenditorialità orientata all'innovazione tra i giovani nel mondo 
dell'istruzione e la creazione di un maggiore coinvolgimento degli studenti nel settore 
delle imprese, e domanda pertanto agli Stati membri di creare le condizioni affinché i loro 
sistemi scolastici possano introdurre "miniaziende" di tipo commerciale, la cui gestione si 
svolga nelle scuole; ritiene che un fattore importante dell'innovazione sia la formazione 
delle risorse umane, e che un ruolo decisivo a tale riguardo può essere svolto 
dall'insegnamento delle scienze che va promosso sia a livello di istruzione elementare sia 
a livello di istruzione media in connessione con l'e-learning;

13. invita gli Stati membri e la Commissione a intraprendere azioni per promuovere la 
mobilità di insegnanti, professori e ricercatori verso il settore imprenditoriale per istituire 
condizioni tali da disincentivare una forte migrazione di ricercatori verso altri paesi quali 
gli USA;

14.  invita gli Stati membri e la Commissione a sostenere le imprese promuovendo la 
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formazione permanente e prevedendo a tale scopo indennità di formazione;

15. chiede alla Commissione di favorire l'accesso all'innovazione e alla ricerca, in 
un'economia fondata sulla conoscenza, a tutte le imprese, comprese quelle artigianali, a 
prescindere dalle loro dimensioni e settore di attività, come sottolineato nella relazione 
approvata dal Parlamento europeo sul Programma pluriennale per l'impresa e 
l'imprenditorialità 2001-2005;

16. domanda alla Commissione di concepire e attuare un programma strategico per l'Unione 
europea nell'ambito della formazione nel contesto del sesto programma quadro delle 
azioni comunitarie di ricerca, di sviluppo tecnologico e di dimostrazione;

17. chiede agli Stati membri e alla Commissione di adottare misure per il miglioramento della 
protezione della proprietà intellettuale e per compiere progressi nell'applicazione del 
diritto dei brevetti europeo, dei marchi e dei modelli di utilità;

18. sottolinea che questo programma futuro dovrà promuovere le prime fasi delle imprese 
innovative, incoraggiando l'accesso al finanziamento iniziale e al capitale di rischio e 
promuovendo lo sviluppo del capitale di rischio europeo; devono essere previste misure 
specifiche di incoraggiamento  a favore dei giovani che vogliono iniziare un'attività 
imprenditoriale o rilevarne una esistente;

19. invita a far sì che questo programma incoraggi la mobilità del finanziamento privato 
dedicato all'innovazione e alla ricerca promuovendo il rispetto dell'indipendenza dei 
risultati e dell'istituzione che li ottiene;

20. chiede un migliore coordinamento degli strumenti comunitari e nazionali a favore delle 
imprese innovative e del decentramento del sostegno comunitario alle PMI nel campo 
dell'innovazione;

21.  sottolinea la necessità di semplificazione amministrativa per facilitare alle PMI la 
creazione di prodotti innovativi e l'adozione di metodi innovativi di produzione;

22.  ribadisce la necessità di una cooperazione sociale globale coerente, tenendo in 
considerazione che la formazione deve promuovere l'imprenditorialità, l'identificazione di 
nuove qualifiche e capacità nei sistemi di formazione, lo sviluppo di strumenti di 
informazione e servizi per una migliore integrazione sociale;

23. invita a formare una rete con l'obiettivo di integrare i settori della ricerca, della tecnologia 
e dell'innovazione;

24. sottolinea l'importanza dell'innovazione ai fini dello sviluppo di una nuova economia e del 
passaggio dall'economia della conoscenza alla società della conoscenza nell'ambito 
dell'ammodernamento del modello europeo sociale e culturale;

25. ritiene che i giovani debbano essere in generale considerati, dentro e fuori l'istruzione, non 
solo come riceventi, bensì come fattori di diffusione e di sostegno dell'innovazione, per 
cui si devono offrire loro gli indispensabili strumenti atti a sviluppare nuove idee 
innovative in modo che possano far proprie esperienze libere da contesti predefiniti e, 



PE 302.127 10/19 RR\443916IT.doc

IT

conseguentemente, originali e innovatrici;

26. ritiene che, per fare in modo che l'istruzione media inferiore e superiore possa rispondere 
alle esigenze di cui sopra, presupposto indispensabile è l'ammodernamento di scuole, 
università e centri di formazione professionale e il collegamento tra istituti di ricerca, 
università e biblioteche scientifiche attraverso Internet;

27. è del parere che tra i meriti di ricerca si debba riconoscere il lavoro svolto in università di 
altri paesi e in gruppi di ricerca, che la ricerca equivale alla capacità di innovare e che di 
conseguenza si debbano prendere misure per promuovere lo scambio di ricercatori e di 
borsisti che sviluppano nuovi progetti, come pure l’inserimento nelle équipes di persone in 
formazione di altre nazionalità;

28. sottolinea l'esigenza di rafforzare il rapporto dei cittadini con l'utilizzo e l'applicazione 
dell'innovazione al fine di pervenire a soluzioni equilibrate e utili all'insieme dei cittadini 
al fine di rafforzare la stabilità economica e democratica nelle società europee, che sono 
contraddistinte da forti connotati che favoriscono le grandi differenze per quanto riguarda 
l'accesso e l'utilizzo delle nuove tecnologie e dell'innovazione: ampi tassi di analfabetismo 
tecnologico, multiculturalismo, aumento del numero degli anziani, gruppi di individui 
svantaggiati. L'obiettivo finale sarà che ciascun cittadino dovrà essere in grado di vivere e 
di lavorare nella società dell'informazione, essendo capace di utilizzare financo le 
innovazioni più avanzate;

29.  ritiene che i problemi esistenti debbano essere risolti accelerando l'introduzione del 
brevetto comunitario e sottolinea altresì l'importanza del rispetto della tutela della 
proprietà intellettuale;

30. è del parere che nella valutazione dei curricula e nei parametri per la promozione nella 
carriera professionale, si debba tener conto della mobilità e riconoscere i meriti di quanti 
hanno seguito una formazione e hanno fatto esperienze in altri paesi come pure della 
conoscenza delle lingue;

31. propone di includere nelle azioni degli Stati membri e della Commissione europea misure 
che incoraggino l'innovazione in tutte le scuole di ogni ordine e grado;

32. propone di aggiungere agli indici di innovazione quelli relativi all'e-learning e al rapporto 
tra istruzione e innovazione; 

33. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione  al Consiglio e alla 
Commissione nonché ai governi e ai parlamenti degli Stati membri.
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INTRODUZIONE

Contenuti della comunicazione

L'innovazione è una delle priorità strategiche identificate dal Consiglio europeo di Lisbona 
nel marzo 2000 affinché l'Unione sia in grado di affrontare le sfide della nuova economia, 
migliorando al contempo la competitività e l'occupazione. S richiesta del Consiglio, la 
comunicazione delinea la classifica europea dell'innovazione, utilizzando le statistiche 
disponibili a livello europeo nel campo delle performance dell'innovazione.

L'analisi mostra che, nonostante gli sforzi degli Stati membri per promuovere l'innovazione, la 
performance europea rimane inferiore a quella dei suoi concorrenti principali. La 
Commissione formula pertanto alcune raccomandazioni agi Stati membri per migliorare le 
loro politiche di incentivazione alle imprese innovative e di promozione dell'innovazione nel 
tessuto economico e sociale. Gli Stati membri sono invitati a migliorare le loro politiche di 
incentivazione delle imprese innovative, di eliminazione degli ostacoli alle iniziative degli 
innovatori, di incentivazione degli investimenti privati nella ricerca e nell'innovazione e di 
miglioramento della normativa relativa all'uso dei risultati della ricerca finanziata con fondi 
pubblici per renderli maggiormente orientati al mercato. essi sono anche invitati a istituire 
condizioni giuridiche, finanziarie e fiscali favorevoli agli iniziatori, intese a promuovere 
l'istruzione, a incentivare la ricerca e lo sviluppo e gli istituti di formazione, a incoraggiare il 
dibattito sull'innovazione tra gli interessati, coinvolgendo ricercatori, imprenditori, 
consumatori e autorità pubbliche.

Posizione del relatore

Il relatore riconosce la grande importanza dell'innovazione quale punto centrale del successo 
economico, che conduce a migliori soluzioni, all'invenzione di nuovi prodotti e alla 
produzione di prodotti a prezzi inferiori. La sua relazione è incentrata principalmente 
sull'innovazione "soggettiva", vale a dire, la nuova combinazione di tecnologie e tecniche già 
note che conducono all'invenzione di un nuovo prodotto o idea. Egli identifica tre settori 
chiave nei quali sono necessari l'intervento comunitario e l'impegno degli Stati membri: la 
reazione di una cultura imprenditoriale nel quadro del sistema educativo, la promozione della 
formazione dei lavoratori e l'incentivazione all'innovazione delle PMI.

Inoltre, egli sottolinea che le necessità delle PMI sono state tenute in considerazione, in 
particolare quelle delle PMI con meno di 250 dipendenti, poiché queste rappresentano più di 
60 milioni di imprese, responsabili del 60% dei posti di lavoro nell'UE. Non esiste 
innovazione senza PMI; queste pagano l'80% delle imposte nell'UE e senza di esse non è 
possibile attuare un'adeguata politica sociale.

Il relatore pone l'accento sul contributo che i lavoratori possono apportare ala creazione di 
prodotti innovativi. Egli invita pertanto alla promozione di una "cultura dell'innovazione" che 
dev'essere incentivata a partire dal quadro del sistema scolastico. Vi è pertanto una priorità 
che consiste nel concentrarsi sull'aumento degli investimenti nella formazione successiva e 
professionale, nonché sulla formazione permanente nel corso della vita lavorativa.

Al contempo, è essenziale utilizzare gli strumenti offerti dalla società dell'informazione e 
dall'eLearning, consentendo un accesso facilitato all'informazione relativa agi investimenti. E' 
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anche necessario promuovere la cooperazione tra piccole imprese e istituti di ricerca di divere 
dimensioni, nonché tra imprese multinazionali e PMI.

Per quanto riguarda il mondo dell'istruzione, il relatore invita gli insegnanti a tenere conto dei 
sistemi di valutazione innovativi per consentire raffronti tra paesi europei e tra l'UE, gli USA 
e il Giappone. Occorre avviare un processo di benchmarking per valutare obiettivamente i 
sistemi di istruzione e stabilire cosa i paesi possono apprendere dallo scambio reciproco. 
l'obiettivo perseguito è migliorare la nostra posizione economica nel mondo.

Il relatore sottolinea la necessità di creare maggiore imprenditorialità a livello educativo:  
necessario rendere i giovani più innovativi e creativi, insegnando oro a diventare indipendenti 
il prima possibile. Un modo per raggiungere questo obiettivo potrebbe essere incoraggiare il 
sistema educativo ad avviare "miniaziende" che comportino progetti di tipo commerciale 
espletati nelle scuole. L'agenda scolastica dovrebbe concentrarsi sull'innovazione, e gi 
insegnanti dovrebbero essere pienamente coinvolti in questa operazione.

Dev'essere inoltre incoraggiata la mobilità tra i sistemi educativi e il resto dell'economia; per 
aiutare a raggiungere questo obiettivo, gli ostacoli alla mobilità causati dai sistemi di 
sicurezza sociale devono essere eliminati.

Per creare una cultura imprenditoriale nella scuola devono essere previsti metodi di gestione 
della qualità, sia a livello degli insegnanti, sia degli studenti, di modo che i giovani posano 
essere preparati all'ingresso nell'economia con un background adeguato e ad applicare questi 
metodi innovativi nel loro lavoro futuro.

L'Unione europea deve svolgere il suo ruolo nella promozione di una cultura dell'innovazione: 
il programma eContent, recentemente adottato, va in questa direzione. L'UE non può lasciare 
gli Stati Uniti a primo posto in questo campo. E' necessario utilizzare i vantaggi che 
all'Europa derivano dalla sua cultura per cercare di aumentare il contenuto europeo 
sull'Internet e nell'istruzione mediante eLearning.

Il successo e l'innovazione dipendono da un personale con una formazione adeguata in 
termini di conoscenza specifica e di sviluppo personale. Il relatore sottolinea la necessità di 
istituire incentivi per promuovere l'innovazione nel commercio, sotto forma, ad esempio, di 
indennità di formazione. Mediante la formazione, il dipendente può divenire più autonomo 
dal datore di lavoro: da un lato, egli/ella sarà in grado di cercare una migliore posizione e 
migliori prospettive di carriera; dall'altro, il suo grado di impegno aumenterà.

Per quanto riguarda l'incentivo a creare imprese innovative, il relatore ritiene che sia 
essenziale aiutare l'avvio di attività commerciali. Ciò implica un accesso facilitato al 
finanziamento. Ciò che avviene allo stato attuale non è del tutto soddisfacente e gli incentivi 
alle piccole imprese devono essere pertanto presi in esame. Ciò vale particolarmente per gli 
studenti che vogliano iniziare un'attività autonoma: i giovani incontrano enormi difficoltà nel 
reperire un sostegno finanziario.

Per migliorare l'operatività de sistema in futuro, devono prevedersi vantaggi fiscali per attività 
private innovative e per ditte rilevate da giovani dalla generazione precedente. Lo sgravio 
fiscale dev'essere inoltre previsto per consentire a giovani imprenditori di allineare la propria 
attività con gli sviluppi dell'innovazione.
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PROPOSTA DI RISOLUZIONE (ARTICOLO 48) B5-0024/2001

Proposta di risoluzione del Parlamento europeo sulle imprese a capitale misto Unione 
europea – iniziativa privata, presentata a norma dell'articolo 48 del regolamento da 
Salvador Garriga Polledo

Il Parlamento europeo,

A. considerando la necessità di trovare formule adeguate che sommino il potenziale del 
bilancio comunitario alla capacità innovativa e creativa dell'iniziativa privata,

B. considerando che in vari ambiti delle azioni comunitarie e private vi sarebbero punti di 
incontro particolarmente importanti per conseguire risultati di proporzioni spettacolari, 
che l'una o l'altra parte non potrebbe ottenere agendo separatamente,

C. considerando che, dal punto di vista della regolamentazione operativa, l'Unione europea 
deve disporre di meccanismi che le consentano di realizzare attività congiunte e solidali 
con i settori più innovativi ed efficaci dell'iniziativa privata,

D. considerando che l'Unione europea arricchirebbe in modo considerevole i suoi programmi 
se sommasse allo sviluppo degli stessi la capacità, la creatività e l'efficacia che possono 
derivare da varie iniziative private suscettibili di fornire il loro apporto logistico,

1. invoca la regolamentazione delle imprese miste Unione europea - Iniziativa privata;

2. chiede che la suddetta regolamentazione sia equa, e generosa, in considerazione dei 
contributi che l'una e l'altra parte potranno apportare;

3. raccomanda il massimo apporto inventivo per trovare la formula più idonea allo sviluppo 
del modello associativo proposto.
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30 maggio 2001

PARERE DELLA COMMISSIONE PER LA CULTURA, LA 
GIOVENTÙ, L'ISTRUZIONE, I MEZZI D'INFORMAZIONE E LO 
SPORT

destinato alla commissione per l'industria, il commercio estero, la ricerca e 
l'energia

sulla comunicazione della Commissione al Consiglio e al Parlamento europeo 
sull'innovazione in un'economia fondata sulla conoscenza 
(COM(2000) 567 – C5-0740/00 – 2000/2336 (COS)) 

Relatore per parere: Myrsini Zorba

PROCEDURA

Nella riunione del 25 gennaio 2001 la commissione per la cultura, la gioventù, l'istruzione, i 
mezzi d'informazione e lo sport ha nominato relatore per parere Myrsini Zorba.

Nelle riunioni del  25 aprile 2001 e 29 maggio 2001 ha esaminato il progetto di parere.

In quest'ultima riunione indicata ha approvato le conclusioni in appresso all'unanimità.

Erano presenti al momento della votazione Vasco Graça Moura presidente f.f., Ulpu 
Iivari,vicepresidente, Giorgio Ruffolo, vicepresidente, Myrsini Zorba, relatore per parere, Ole 
Andreasen, Geneviève Fraisse  Othmar Karas (supplente) Lucio Manisco, Barbara O'Toole, 
Marieke Sanders-ten Holte e Eurig Wyn .
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BREVE GIUSTIFICAZIONE

Un modello di società aperta al cambiamento, come quello europeo, ha bisogno 
dell'innovazione non solo al servizio dell'economia della conoscenza, ma anche della società 
della conoscenza e della cultura.  

In che misura la politica dell'innovazione può interessare la commissione cultura? Perché un 
parere della commissione cultura sulla comunicazione della Commissione su "L'innovazione in 
un'economia fondata sulla conoscenza"? La risposta è che l'innovazione rappresenta un fattore 
non solo economico ed imprenditoriale, ma anche educativo e culturale.

In questa comunicazione si parla di economia e di impresa, ma anche di una concezione 
sistemica, secondo la quale l'innovazione è il risultato di influenze reciproche e complesse fra 
educazione, ricerca, amministrazione pubblica, cittadini. 

Molti esperti e studiosi affermano che i processi di innovazione presuppongono e si sviluppano 
adeguatamente solo in un modello di  società dinamica e aperta al cambiamento. L'innovazione 
non dipende infatti solo da fattori tecnologici, ma dipende anche da fattori organizzativi.  È 
soprattutto in un ambiente favorevole che maturano le nuove iniziative, le nuove scoperte e 
applicazioni scientifiche.  

La relatrice ritiene che compito della commissione cultura è di contribuire a promuovere un 
approccio all'innovazione in cui le varie componenti sociali: istituzioni, imprese, scuola e  
università, mass media,  dialoghino tra loro al fine di rendere l'innovazione patrimonio di tutti 
i cittadini,  per aiutare la società a giocare d'anticipo, per evitare il sorgere di fratture sociali e 
culturali. In una frase, l'Europa ha bisogno di un approccio all'innovazione che sia al servizio 
diretto della società nel suo insieme. Un approccio europeo di stampo umanistico, ma in chiave 
moderna, che metta in comune e lanci nuovi e solidi ponti tra scienza e creatività,  tra 
educazione, tecnologia e dinamicità imprenditoriale.

I progressi effettivi registrati negli ultimi anni in Europa nel campo dell'innovazione non 
sembrano essere stati all'altezza delle attese. Sotto la spinta della concorrenza delle altre aree 
forti del pianeta (USA, Giappone), si avverte in Europa un doppio ordine di problemi: da un 
lato i processi di innovazione tecnologica subiscono un'accelerazione che si scontra purtroppo 
con molteplici fattori di freno a livello strutturale; dall'altro si verifica un crescente bisogno di 
misure di accompagnamento e di sostegno diffuso all'innovazione, soprattutto per quanto 
riguarda i settori della società meno esposti alla concorrenza. 

La risposta politica rispetto a questa duplice esigenza dovrà essere equilibrata. In particolare 
sarà molto importante prevedere un insieme di misure in tutta Europa che consentano di 
connettere lo sviluppo della nuova economia a un modello di società basata sulla conoscenza e 
su adeguati sistemi educativi. Questo dovrebbe significare la messa a punto di strumenti per 
facilitare il dialogo metodico e strutturato tra ricerca scientifica, università, imprese e 
istituzioni, al fine di creare un ambiente favorevole e per rendere l'innovazione utile per tutti i 
cittadini.
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Questo dialogo dovrebbe tenere conto del fatto che l'innovazione è anzitutto un processo di 
sintesi e composizione; dunque, ciascun settore della società dovrebbe sviluppare l'ambizione 
di rinnovamento e promuovere l'approccio all'innovazione sulla base delle proprie specifiche 
esigenze. A questo fine sarebbero utili i collegamenti con le nuove tecnologie e le scienze che 
sono in grado di risolvere in modo migliore i problemi. 

Per quanto riguarda il settore educativo, in particolare, l'approccio all'innovazione dovrà 
provvedere ad accrescere il livello di conoscenza degli studenti e a formare la base del capitale 
umano indispensabile. D'altra parte, il mondo delle imprese dovrà dialogare di più con la scuola 
e con l'università al fine di individuare nuove sinergie e nuovi stimoli a favore dell'innovazione, 
facendo leva sul concetto imprenditoriale di qualità, nell'interesse generale. 

I sistemi educativi europei dovranno evolvere verso un nuovo equilibrio che tenga conto e metta 
a confronto formazione classica e formazione scientifica, stimolando un approccio più centrato 
sulla capacità creativa degli studenti, sulla diversità culturale europea, sulla natura complessa 
dei fenomeni economici e sociali.

Il contributo che i giovani potranno dare alla società europea nel campo dell'innovazione è 
estremamente importante. Bisognerà tuttavia fare in modo che i giovani non siano solo 
considerati come i ricettori di dottrina, ma anche come protagonisti attivi dei processi innovativi 
in ambito scolastico, nella gestione dei politiche sociali, nei rapporti tra impresa e istituzioni, 
ecc. Bisognerebbe che i giovani stessi siano tra i promotori di progetti finanziati dall'Unione 
europea e dagli Stati membri.
 
Occorre stimolare a tutti i livelli la diffusione in Europa della cultura dell'innovazione, in 
modo da rendere più dinamico e quindi rafforzare il modello democratico e pluralista della 
società europea. Studiosi ed esperti sono ormai convinti che il concetto di progresso non è 
lineare né unidirezionale. È per questo che serve la partecipazione di tutti.

CONCLUSIONI

La commissione per la cultura, la gioventù, l'istruzione, i mezzi d'informazione e lo sport 
invita la commissione per l'industria, il commercio estero, la ricerca e l'energia, competente 
per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti elementi:

1. ritiene che nonostante i progressi conseguiti  un deficit di innovazione continua a 
sussistere in Europa a tutt'oggi, cioè a cinque  anni dall'adozione del Libro Verde 
sull'innovazione, per cui occorre promuovere il sistema europeo di innovazione  
compiendo passi più decisivi; 

2. sottolinea l'importanza dell'innovazione ai fini dello sviluppo di una nuova economia e del 
passaggio dall'economia della conoscenza alla società della conoscenza nell'ambito 
dell'ammodernamento del modello europeo sociale e culturale;

3. ritiene che per far sì che l'innovazione sia redditizia per le imprese e la società occorra tra 
l'altro assicurare l'instaurazione di una cultura dell'innovazione che ricerchi le migliori 
prassi di collegamento e di libero dialogo nel settore della ricerca, delle imprese, dei 
governi e dei cittadini e non un cammino rigidamente orientato dalla nuova conoscenza al 
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nuovo prodotto;

4. ritiene che un fattore importante dell'innovazione sia la formazione delle risorse umane, 
motivo per cui l'istruzione deve essere strettamente connessa con l'innovazione ed essere 
considerata come un suo necessario supporto. Un ruolo decisivo a tale riguardo può essere 
svolto dall'insegnamento delle scienze che va promosso sia a livello di istruzione 
elementare sia a livello di istruzione media in connessione con l'e-learning;

5. ritiene che per quanto riguarda l'istruzione media superiore sia fondamentale, ai fini 
dell'innovazione, l'attuazione di programmi interdisciplinari. Un approccio moderno 
all'innovazione deve avvenire sulla base di solidi fondamenti scientifici e culturali in cui si 
incontrino armoniosamente le scienze positive e quelle teoretiche. La diffusione 
dell'innovazione sarà peraltro favorita dalla trasformazione dei bisogni sociali e culturali 
in applicazioni di nuovi prodotti e servizi innovativi, connessione questa che può 
provenire solo dall'interdisciplinarietà e dalla cooperazione tra settori scientifici diversi e 
gruppi di scienziati;

6. ritiene che i giovani debbano essere in generale considerati, dentro e fuori l'istruzione, non 
solo come riceventi, bensì come fattori di diffusione e di sostegno dell'innovazione, per 
cui si devono offrire loro gli indispensabili strumenti atti a sviluppare nuove idee 
innovative in modo che possano far proprie esperienze libere da contesti predefiniti e, 
conseguentemente, originali e innovatrici,

7. ritiene che, per fare in modo che l'istruzione media inferiore e superiore possa rispondere 
alle esigenze di cui sopra, presupposto indispensabile è l'ammodernamento di scuole, 
università e centri di formazione professionale e il collegamento tra istituti di ricerca, 
università e biblioteche scientifiche attraverso Internet;

8. è del parere che tra i meriti di ricerca si debba riconoscere il lavoro svolto in università di 
altri paesi e in gruppi di ricerca .

9. sottolinea l'esigenza di rafforzare il rapporto dei cittadini con l'utilizzo e l'applicazione 
dell'innovazione al fine di pervenire a soluzioni equilibrate e utili all'insieme dei cittadini 
al fine di rafforzare la stabilità economica e democratica nelle società europee, che sono 
contraddistinte da forti connotati che favoriscono le grandi differenze per quanto riguarda 
l'accesso e l'utilizzo delle nuove tecnologie e dell'innovazione: ampi tassi di analfabetismo 
tecnologico, multiculturalismo, aumento del numero degli anziani, gruppi di individui 
svantaggiati. L'obiettivo finale sarà che ciascun cittadino dovrà essere in grado di vivere e 
di lavorare nella società dell'informazione, essendo capace di utilizzare financo le 
innovazioni più avanzate;

10. è del parere che la ricerca equivale alla capacità di innovare e che di conseguenza si 
debbano prendere misure per promuovere lo scambio di ricercatori e di borsisti che 
sviluppano nuovi progetti, come pure l’inserimento nelle équipes di persone in formazione 
di altre nazionalità.

11. ritiene che i problemi esistenti debbano essere risolti accelerando l'introduzione del 
brevetto europeo e sottolinea altresì l'importanza del rispetto della tutela della proprietà 
intellettuale;
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12. è del parere che nella valutazione dei curricula e nei parametri per la promozione nella 
carriera professionale, si debba tener conto della mobilità e riconoscere i meriti di quanti 
hanno seguito una formazione e hanno fatto esperienze in altri paesi come pure della 
conoscenza delle lingue

13. propone di includere nelle azioni degli Stati membri e della Commissione europea misure 
che incoraggino l'innovazione in tutte le scuole di ogni ordine e grado,

14. propone di aggiungere agli indici di innovazione quelli relativi all'e-learning e al rapporto 
tra istruzione e innovazione. 


